
COMUNE DI MARACALAGONIS

 DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

CITTA' METROPOLITANA DI CAGLIARI

N. 17 
OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER L'APPLICAZIONE DELLA 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI) – ANNO 2024 E DEFINIZIONE DELLE SCADENZE 
PER I PAGAMENTI

DEL 12.07.2024

L’anno duemilaventiquattro  addì dodici del mese di luglio alle ore  19:22, a seguito di avviso di 
convocazione diramato dal Presidente del Consiglio in data 08/07/2024 prot. 11157, si è riunito il Consiglio 
Comunale, nella sala delle Adunanze, in seduta  straordinaria ed in prima convocazione.

Presiede la seduta la Consigliera Elisabetta Melis nella sua qualità di Presidente del Consiglio e sono 
rispettivamente presenti ed assenti i Signori:

Fadda Francesca X

Melis Elisabetta X

Perra Mariangela X

Pinna Saverio X

Melis Antonio X

Mudu Gianluca X

Mulliri Martina X

Corona Maria Paola X

Fogli Ennio X

Ghironi Elio X

Pisu Valentina X

Perra Laura X

Putzu Maria Vincenza X

Ghironi Sebastiano X

Contini Gregorio X

Pinna Francesco X

Angioni Salvatore X
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Partecipa il  Segretario Comunale   Maria Lucia Chessa.
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita i convocati a 
deliberare sull' oggetto sopraindicato.

X

X

Il Responsabile del Settore Economico Finanziario, Risorse Umane E Amministrazione Generale  per quanto concerne 
la regolarità Tecnica;

Il Responsabile del Settore Economico Finanziario, Risorse Umane e Amministrazione Generale per quanto concerne 
la regolarità Contabile;

PREMESSO che sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto, redatta nel testo di seguito riportato, ai sensi 
dell’art. 49 del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, hanno 
espresso parere favorevole, come risulta da quanto riportato in calce al presente atto:



IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTI: 

− l’articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 che ha introdotto a partire dal 

1° gennaio 2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei precedenti prelievi applicati sino 

al 2013 a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti (TARSU/TARES/TIA1/TIA2); 

− l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2017, n. 160 che ha disposto, a decorrere dall’anno 

2020, l’abolizione dell’Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa 

rifiuti (TARI) 

RICHIAMATI i commi da 641 a 668 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013 e ss.mm.ii., i quali contengono 

la disciplina della tassa sui rifiuti e in particolare: 

− il comma 652, ai sensi del quale “…“… Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e 

nel rispetto del principio "chi inquina paga", sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la 

tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione 

agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni 

categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del 

servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o più 

coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. Nelle more della revisione del 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al fine di 

semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il comune può 

prevedere, per gli anni a decorrere dal 2014 e fino a diversa regolamentazione disposta 

dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, ai sensi dell'articolo 1, comma 527, della 

legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b 

dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 

1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento, e può altresì non 

considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1 …”; 

− il comma 654 ai sensi del quale “… In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei 

costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui 

all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti 

speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone 

l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente ...”; 

−  il comma 654 bis ai sensi del quale “… Tra le componenti di costo vanno considerati anche gli 

eventuali mancati ricavi relativi a crediti risultati inesigibili con riferimento alla tariffa di igiene 

ambientale, alla tariffa integrata ambientale, nonché al tributo comunale sui rifiuti e sui servizi 

(TARES) ...; 

− il comma 655 ai sensi del quale “… Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizio di 

gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche, di cui all'articolo 33-bis del decreto-legge 31 

dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31. Il costo 

relativo alla gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche è sottratto dal costo che deve essere 

coperto con il tributo comunale sui rifiuti …”; 

− il comma 658 ai sensi del quale “… Nella modulazione della tariffa sono assicurate riduzioni per la 

raccolta differenziata riferibile alle utenze domestiche …”; 

VISTO il Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti, approvato con deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 22 in data 22-06-2021 modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 

31.07.2023, il quale all’articolo 6 demanda al Consiglio Comunale l’approvazione delle tariffe sulla base del 

Piano finanziario predisposto dal soggetto gestore ed approvato dal Consiglio Comunale; 

VISTI: 

− l’art. l’art. 1, comma 1, della Legge 481/1995; 
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− l’art. 1, comma 527, della Legge 205/2017 che assegna all’Autorità di regolazione per l’energia, reti 

ed Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti urbani ed 

assimilati, tra le quali specificamente: 

“… predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del 

servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei 

costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della 

valutazione dei costi efficienti e del principio ‘chi inquina paga …” (lett. f); 

“… approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’ente di governo 

dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli impianti di trattamento …” 

(lett. h); 

“… verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi …”; 

RICHIAMATE: 

− la Deliberazione n. 443/2019/R/rif del 31 ottobre 2019 di ARERA, con la quale sono stati definiti i 

“criteri per il riconoscimento dei costi efficienti di esercizio ed investimento del servizio integrato 

dei rifiuti, per il periodo 2018-2021”; 

− Deliberazione n. 444/2019/rif; 

− Deliberazione n. 57/2020/rif; 

− Deliberazione n. 2/2020/rif; 

− Deliberazione n. 238/2020/R/rif; 

− Deliberazione n. 493/2020/R/rif; 

− Deliberazione n. 138/2021/R/rif; 

VISTE: 

− la Deliberazione n. 363/2021/R/RIF con la quale l’Autorità ha adottato il Metodo Tariffario Rifiuti 

(MTR-2) per il periodo regolatorio 2022-2025, disciplinando le regole e le  procedure per le 

predisposizioni tariffarie del ciclo integrato dei rifiuti relative al secondo periodo regolatorio 2022-

2025 e  confermato l’impostazione generale che ha contraddistinto il Metodo Tariffario Rifiuti per il 

primo periodo regolatorio (MTR) di cui alla deliberazione 443/2019/R/RIF, “… basata sulla verifica 

e la trasparenza dei costi, richiedendo che la determinazione delle entrate tariffarie avvenga sulla 

base di dati certi, validati e desumibili da fonti contabili obbligatorie, nonché in funzione della 

copertura di oneri attesi connessi a specifiche finalità di miglioramento delle prestazioni, e che la 

dinamica per la loro definizione sia soggetta ad un limite di crescita, differenziato in ragione degli 

obiettivi di miglioramento della qualità del servizio reso agli utenti e/o di ampliamento del perimetro 

gestionale individuati dagli Enti territorialmente competenti, in un rinnovato quadro di 

responsabilizzazione e di coerenza a livello locale …”; 

− la Determinazione 4 novembre 2021, n. 2/DRIF/2021 - Approvazione degli schemi tipo degli atti 

costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, 

nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti 

approvata con deliberazione 363/2021/R/RIF (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-

2025”; 

CONSIDERATO che l’art. 7 della deliberazione n. 363/2021/R/RIF dispone che: 

− “… ai fini della determinazione delle entrate tariffarie di riferimento, il gestore predisponga il piano 

economico finanziario per il periodo 2022-2025, secondo quanto previsto dal MTR-2, e lo trasmetta 

all’Ente territorialmente competente (comma 7.1) …”; 

− Il Piano Finanziario è soggetto “… ad aggiornamento biennale secondo la procedura di cui al 

successivo art. 8 …”; 

VISTA quindi la Deliberazione n. 389/2023/R/rif rubricata “Aggiornamento biennale (2024-2025) del 

Metodo Tariffario Rifiuti (MTR - 2)” che ai sensi dell’art. 1.1. “… reca le disposizioni aventi ad oggetto la 



definizione delle regole e delle procedure per l’aggiornamento biennale, previsto dall’articolo 8 della 

deliberazione 363/2021/R/RIF dei piani economico-finanziari, ai fini della rideterminazione, per le 

annualità 2024 e 2025, delle entrate tariffarie di riferimento …”. 

VISTA la determinazione n.1/DTAC/2023 del 06/11/2023 “Approvazione degli schemi tipo degli atti 

costituenti l’aggiornamento della proposta tariffaria per il biennio 2024-2025 e delle modalità operative per 

la relativa trasmissione all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del 

servizio integrato dei rifiuti, ai sensi delle deliberazioni 363/2021/R/RIF e 389/2023/R/RIF” 

VISTA la Delibera di Consiglio Comunale n. 14 del 30-05-2022 avente ad oggetto “Deliberazione ARERA 

15/2022/R/rif " Testo unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani 

(TQRIF)." Posizionamento della gestione dei rifiuti urbani per il Comune di Maracalagonis nella Matrice 

degli schemi regolatori di cui all'articolo 3 del TQRIF; 

DATO ATTO che, nella Regione Sardegna non è stato costituito l’ente di governo d’ambito (EGATO) di 

cui all’art. 3 bis del decreto legge n. 138/2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 148/2011 e 

pertanto il Comune di Maracalagonis ricopre il ruolo di ente territorialmente competente; 

RIBADITO che spetta ad ARERA il compito di approvare le predisposizioni tariffarie come deliberate dai 

Comuni, a seguito del PEF aggregato e validato dall’Ente Territorialmente Competente; 

EVIDENZIATO che la medesima Autorità ha il potere di modificare il suddetto PEF, con particolare 

riferimento alla tutela degli utenti; 

VERIFICATO che, nelle more dell’approvazione da parte di ARERA, si applicano le decisioni assunte sia 

dagli Enti Territorialmente Competenti, sia dai Comuni; 

CONSIDERATO che per la gestione TARI e per la determinazione delle tariffe occorre tenere conto anche 

delle disposizioni intervenute in ambito ambientale, ai sensi del D.Lgs. n. 116/2020, che ha riformato il 

codice ambientale di cui al D.Lgs. n. 152/2006; 

PRESO atto quindi che, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 7.1 e 7.3 della Deliberazione di 

ARERA n. 363/2021/R/rif in data 02.04.2024 è stato trasmesso dal soggetto gestore il Piano Economico 

Finanziario per il periodo 2024 -2025, corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla validazione dei 

dati impiegati ed in particolare: 

1. una dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante del 

soggetto competente alla redazione del Piano, attestante la veridicità dei dati trasmessi e la 

corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla 

documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge; 

2. una relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con 

i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti; 

RILEVATO che con determinazione n. 685 del 20.06.2024 il competente Responsabile del Settore Lavori 

Pubblici-servizi Tecnologici ha verificato la coerenza, la completezza e la congruità degli elementi di costo 

riportati nel PEF rispetto ai dati contabili del gestore ed altresì il rispetto della metodologia prevista per la 

determinazione dei costi riconosciuti giusto il coordinato disposto di cui all’art. 27 (Contenuti minimi del 

PEF) e all’art. 28 (Elaborazione del PEF) MTR - 2; 

RICHIAMATA integralmente la deliberazione del Consiglio (Proposta m. 16 del 20/06/2024) con cui è 

stato approvato l’aggiornamento biennale 2024-2025 del Piano economico Finanziario (PEF) del servizio di 

gestione dei rifiuti urbani dal quale risulta che il costo relativo al predetto servizio per l’anno 2024 è pari a € 

1.624.705,00 corrispondente al limite massimo di crescita annuale delle entrate tariffarie; 

PRESO ATTO che dal Piano economico finanziario, relativo ai costi di gestione del servizio rifiuti, così 

come validato dall’ente emergono costi complessivi per l’anno 2024 di € 1.624.705,00, così ripartiti: 

COSTI FISSI   €. 581.328,00 

COSTI VARIABILI € 1.043.377,00 

DATO ATTO che a norma dell’art. 4 del D.P.R. n. 158 del 27.04.1999 – Regolamento recante norme per la 

elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti 



urbani – la tariffa deve essere articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica e l’ente locale deve, 

a tal fine, ripartire i costi da coprire attraverso la tariffa nelle due tipologie di utenza indicate; 

TENUTO CONTO, ai fini della determinazione delle tariffe, che è stato applicato il metodo normalizzato di 

cui al D.P.R. 158/1999; 

VISTA l’articolazione tariffaria, comprensiva dei coefficienti (Ka, Kb, Kc, Kd) applicati, del “Tributo 

comunale sui rifiuti e sui servizi (TARI)” per l’anno 2024, di cui alle Tabelle A e B relativa alle utenze 

domestiche e non domestiche. 

DATO ATTO della determinazione delle tariffe nel rispetto del limite alla crescita annuale delle entrate 

tariffarie in coerenza con i criteri di cui all’art. 4 MTR– 2; 

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 4.6 della deliberazione n. 363/2021/RIF/r “…In attuazione dell’art. 2, 

comma 17, della Legge 481/1995, le entrate tariffarie determinate ai sensi del MTR sono considerate come 

valori massimi …”; 

VISTI: 

➢ l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) per cui “… Gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 

statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 

successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° 

gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le 

tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno …”; 

➢ l’articolo 174 del D.lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del 

bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 

➢ l’articolo 3, comma 5-quinquies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 22 convertito con 

modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15, a mente del quale “….A decorrere dall'anno 

2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono 

approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della 

TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno. …”; 

➢ l'art. 7-quater del decreto legge n. 39/2024, convertito con modificazioni dalla Legge n. 67/2024 (GU 

n. 123 del 28.05.2024) che dispone che "...  Per l’anno 2024, il termine del 30 aprile previsto 

dall’articolo 3, comma 5 -quinquies, del decreto - legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, è differito al 30 giugno 2024. Restano fermi i 

termini di pagamento delle rate già stabiliti con regolamento comunale. Sono in ogni caso valide ed 

efficaci le deliberazioni di cui al medesimo articolo 3, comma 5 -quinquies, del decreto - legge n. 

228 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 15 del 2022, eventualmente intervenute 

tra il 1° maggio 2024 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto 

..."; 

VISTO l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 e l’art. 19, comma 7, del D.lgs. 30 

dicembre 1992, n. 504, novellato dall’art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, ai sensi del quale la misura 

del tributo provinciale, salva diversa deliberazione adottata dalla provincia o dalla città metropolitana, “… è 

fissata al 5% del prelievo collegato al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani stabilito da 

ciascun comune ai sensi delle legge vigenti in materia …”. 

TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dal Regolamento TARI si 

rinvia alle norme legislative vigenti in materia ed alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212 “Statuto dei diritti del 

contribuente”, oltre a tutte le successive modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica 

materia; 

ESAMINATE le tariffe del tributo per l’anno 2024, relative alle utenze domestiche ed alle utenze non 

domestiche, calcolate applicando il metodo MTR-2 di ARERA, tenuto conto dei seguenti criteri: 

a) applicazione del metodo di calcolo delle tariffe secondo quanto indicato dal comma 651 della Legge 

147/2013; 
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b) scelta dei coefficienti per la determinazione della parte fissa e parte variabile per le utenze 

domestiche e non domestiche sulla base delle tabelle del D.P.R. 158/99 nel rispetto dell’attuale 

normativa; 

c) applicazione delle riduzioni secondo le attuali disposizioni della Legge 147/2013; 

RITENUTO: 

• di dover approvare per l'anno in corso i coefficienti Ka, Kb, Kc, Kd necessari per la determinazione 

della parte fissa e della parte variabile della tariffa nei limiti previsti dal D.P.R. n. 158/1999 in 

ragione della specifica tipologia di attività, come riportati nell'allegato "A" e “B”; 

• di dover approvare gli importi unitari delle tariffe sia per l'utenza domestica che per l'utenza non 

domestica, come riportato nell'allegato "C"; 

CONSIDERATO che, stante la modifica operata dall’art. 15-bis, del D.L. n. 34/2019, all’art. 13, comma 15-

ter, del D.L. n. 201/2011, i versamenti relativi alla TARI, la cui scadenza è fissata prima del 1° dicembre, 

devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l’anno precedente; 

VISTA la Deliberazione di ARERA n. 386/2023/R/rif che, a far data dal 1° gennaio 2024, ha introdotto le 

seguenti componenti perequative unitarie che si applicano a tutte le utenze del servizio di gestione dei rifiuti 

urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI ed in particolare: 

a)  𝑈𝑅1,𝑎, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti 

volontariamente raccolti, pari ad  € 0,10 per utenza per anno; 

b) 𝑈𝑅2,𝑎, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, pari 

ad €  1,50 per utenza per anno. 

CONSIDERATO opportuno stabilire le seguenti rate per il versamento della TARI 2024:  

- 31 agosto 2024;  

- 31 ottobre 2024;  

- 31 dicembre 2024;  

dando comunque la possibilità di versamento di una rata unica entro il 31 agosto 2024; 

RICHIAMATO, inoltre, il coordinato disposto di cui al vigente art. 13, comma 15 e comma 15 – ter del 

Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

VISTA la Circolare del MEF 2/DF del 22 novembre 2019; 

VISTA la proposta del Responsabile del Settore I – Economico Finanziario, Risorse Umane e 

Amministrazione Generale, formulata nel testo risultante dalla presente deliberazione; 

ACQUISITI i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 

18 agosto 2000 n. 267; 

VISTO il parere espresso dal Segretario Comunale in ordine alla conformità giuridico amministrativa della 

presente proposta di deliberazione; 

VISTO il parere dell’organo di revisione economico finanziaria n. 10 del 08.07.2024, prot. n. 11031 del 

08.07.2024, rilasciato ai sensi dell’articolo 239, comma 1, lettera b.7) del decreto legislativo 18 agosto 2000, 

n. 267, come modificato dall’articolo 3, comma 1, lettera m) del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174 (conv. 

in Legge n. 213/2012), allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 

 

VISTI:  

• il D.lgs n. 267/2000; 

• il D.lgs n. 118/2011; 

• lo Statuto Comunale; 

• il vigente regolamento comunale per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI); 



• il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali. 

 

UDITI: 

▪ L’introduzione della proposta inerente la presente deliberazione a cura del Presidente del Consiglio 

che passa successivamente la parola alla Sindaca; 

▪ L’illustrazione nel dettaglio della proposta a cura della Sindaca; 

 

Il Presidente del Consiglio, non essendoci altri interventi e dopo aver dopo aver acquisito le dichiarazioni di 

voto da parte dei Capigruppo Consiliari sotto riportate, mette ai voti la proposta: 

Consigliere Pinna Saverio: “Trattandosi di atto prettamente tecnico del quale abbiamo già discusso in 

precedenza, si esprime voto favorevole”; 

Consigliere Contini Gregorio: “Condivido le considerazioni del collega e della Sindaca. Pertanto, esprimo 

voto favorevole”; 

Ghironi Elio: “Propongo di apportare le necessarie modifiche al regolamento TARI, al fine di stabilire la 

dilazione nel pagamento delle rate, con l’obiettivo di rendere il pagamento più agevole per i cittadini. 

Esprimo a nome del gruppo voto favorevole.” 

 

Con votazione palese dal seguente esito: Consiglieri presenti n. 11 (Fadda Francesca – Angioni Salvatore –– 

Corona Maria Paola – Fogli Ennio – Ghironi Elio – Melis Antonio – Melis Elisabetta – Mulliri Martina – 

Pinna Francesco – Pinna Saverio – Contini Gregorio), assenti n. 6, (Ghironi Sebastiano – Mudu Gianluca – 

Perra Laura – Perra Mariangela – Pisu Valentina – Putzu Maria Vincenza) astenuti n. 0, votanti n. 11, 

favorevoli n.11, contrari n. 0 

All’unanimità dei voti validamente espressi, 

 

 

DELIBERA 

➢ Di approvare, per l’anno 2024, le tariffe della TARI relative alle utenze domestiche e utenze non 

domestiche che si allegano al presente provvedimento, rispettivamente sotto le lettere A) e B) quali 

parti integranti e sostanziali della presente, comprensive dei coefficienti (Ka, Kb, Kc, Kd) applicati; 

➢ Di quantificare in € 1.624.705,00 (con arrotondamento) il gettito complessivo della tassa rifiuti 

(TARI) dando atto che, in via previsionale, viene assicurata l’integrale copertura dei costi del 

servizio, quale risulta dall’aggiornamento biennale 2024-2025 del Piano economico Finanziario 

(PEF) del servizio di gestione dei rifiuti urbani; 

➢ Di dare Atto che l’importo del tributo provinciale per la tutela e la protezione ambientale di cui al 

vigente art. 19, comma 7, del D.lgs n. 504/1992 e ss.mm.ii., da sommarsi alle tariffe TARI così come 

definite e approvate con la presente, è pari al 5%; 

➢ Di dare, altresì, atto che risultano dovute, insieme alla TARI e al TEFA, le seguenti componenti 

perequative, che non rientrano nel computo delle entrate tariffarie di riferimento per il servizio 

integrato di gestione dei rifiuti urbani: 

o 𝑈𝑅1,𝑎, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti 

volontariamente raccolti, pari ad  € 0,10 per utenza per anno; 

o 𝑈𝑅2,𝑎, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, 

pari ad € 1,50 per utenza per anno 

➢ Di Stabilire le seguenti rate per il versamento della TARI:  

o 31 agosto 2024;  



o 31 ottobre 2024;  

o 31 dicembre 2024;  

dando comunque la possibilità di versamento di una rata unica entro il 31 agosto 2024; 

➢ Di Stabilire che le tariffe TARI 2024 approvate con il presente atto deliberativo hanno effetto dal 01 

gennaio 2024; 

➢ Di Provvedere alla trasmissione per via telematica, mediante inserimento della presente 

deliberazione nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la successiva 

pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia, come 

previsto dall’art. 1, comma 767, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 nelle forme di cui al Decreto 

20 luglio 2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze rubricato “Approvazione delle 

specifiche tecniche del formato elettronico per l’invio telematico delle delibere regolamentari e 

tariffarie relative alle entrate dei comuni, delle province e delle città metropolitane” (GU Serie 

Generale n. 195 del 16- 08-2021). 

 

Successivamente 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Con votazione palese dal seguente esito: Consiglieri presenti n. 11 (Fadda Francesca – Angioni Salvatore –

Corona Maria Paola – Fogli Ennio – Ghironi Elio – Melis Antonio – Melis Elisabetta – Mulliri Martina – 

Pinna Francesco – Pinna Saverio – Contini Gregorio), assenti n. 6, (Ghironi Sebastiano – Mudu Gianluca – 

Perra Laura – Perra Mariangela – Pisu Valentina – Putzu Maria Vincenza) astenuti n. 0, votanti n. 11, 

favorevoli n.11, contrari n. 0 

 

All’unanimità dei voti validamente espressi, 

 

DELIBERA 

Di rendere la presente, con separata votazione espressa per alzata di mano, immediatamente eseguibile ai 

sensi dell’art. 134, comma 4° del decreto legislativo 18 agosto 2000 n° 267. 

 

Allegati: 

A) Calcolo della quota fissa della tariffa per le utenze domestiche e non domestiche; 

B) Calcolo della quota variabile della tariffa per le utenze domestiche e non domestiche, 

C) Tariffe Tari anno 2024; 

D) Parere Revisore n. 10 del 08.07.2024. 

 

 

 

 



DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE
N. 17 del 12/07/2024

COMUNE DI MARACALAGONIS

APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER L'APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) – 
ANNO 2024 E DEFINIZIONE DELLE SCADENZE PER I PAGAMENTI

OGGETTO:

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

LA PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE

 MELIS ELISABETTA CHESSA MARIA LUCIA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Lgs. 82/2005).

FIRMATO FIRMATO



COMUNE DI MARACALAGONIS

APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER L'APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI 
(TARI) – ANNO 2024 E DEFINIZIONE DELLE SCADENZE PER I PAGAMENTI

Oggetto proposta di delibera:

Parere ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

IL RESPONSABILEMaracalagonis, 02.07.2024

Igor LOBASCIO

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile.

Parere ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARIMaracalagonis, 02.07.2024

Igor LOBASCIO



Allegato "A"

Compilare le parti del presente colore
Percentuale a carico degli usi domestici 88,0%

Percentuale a carico degli usi non domestici 12,0%

Totale a carico degli usi domestici al lordo delle riduzioni  € 527.050,66

Totale superfici occupate da nuclei familiari composti da:

superfici reali x coefficienti = superfici convenzionali

a) una persona mq. 124738,01 0,81 101.037,79 mq. Convenzionali

b) due persone mq. 144403,17 0,94 135.738,98 mq. Convenzionali

c) tre persone mq. 134152,36 1,02 136.835,41 mq. Convenzionali

d) quattro persone mq. 83386,79 1,09 90.891,60 mq. Convenzionali

e) cinque persone mq. 20694,13 1,1 22.763,54 mq. Convenzionali

f) sei o più persone mq. 10396,00 1,06 11.019,76 mq. Convenzionali

tot.

Totale mq. Convenzionali 517.770,46 498.287,08 mq. Convenzionali

Costo unitario al mq.convenzionale ( costo totale : mq.convenzionali ) € 1,06

Tariffa al mq.per famiglie con

costo mq./conv. x coeff. = tariffa al mq.

a) una persona € 1,06 0,81 € 0,86

b) due persone € 1,06 0,94 € 0,99

c) tre persone € 1,06 1,02 € 1,08

d) quattro persone € 1,06 1,09 € 1,15

e) cinque persone € 1,06 1,1 € 1,16

f) sei o più persone € 1,06 1,06 € 1,12

Totale a carico degli usi non domestici al lordo delle riduzioni  € 71.870,54

Totale delle superfici occupate da attività della categoria:

categoria mq x coefficiente = mq Convenzionali

1 1.350 0,54 729,00 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto

2 0 0,40 0,00 Cinematografi e teatri

3 2.421 0,40 968,40 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta

4 0 0,69 0,00 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi

5 20 0,47 9,40 Stabilimenti balneari

6 0 0,46 0,00 Esposizioni, autosaloni

7 10.760 1,21 13.019,60 Alberghi con ristorante

8 629 0,97 606,99 Alberghi senza ristorante

9 1.005 1,00 999,98 Case di cura e riposo

10 51 1,15 58,40 Ospedale

11 1.078 1,04 1.115,73 Uffici, agenzie,

12 728 0,64 462,28 Banche, ed istituri di creito, studi professionali

13 1.999 0,99 1.979,01 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli

14 409 1,26 513,30 edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze

15 375 0,74 275,63 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato

16 0 1,43 0,00 Banchi di mercato beni durevoli 

17 628 1,35 844,66 Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista

                                       CALCOLO DELLA TARIFFA PER GLI USI DOMESTICI

                                    CALCOLO DELLA TARIFFA PER GLI USI NON DOMESTICI

Calcolo della quota fissa della tariffa per le utenze domestiche 
e non domestiche



18 1.666 0,91 1.507,73 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista

19 389 1,15 445,41 Carrozzeria, autofficina, elettrauto

20 596 0,64 378,46 Attività industriali con capannoni di produzione

21 1.709 0,69 1.170,67 Attività artigianali di produzione beni specifici

22 1.165 6,84 7.968,60 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie

23 0 4,44 0,00 Mense, birrerie, amburgherie

24 700 4,96 3.472,00 Bar, caffè, pasticceria

25 1.541 2,00 3.082,00 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari

26 130 2,01 260,65 Plurilicenze alimentari e/o miste 

27 113 7,83 884,79 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio

28 0 2,19 0,00 Ipermercati di generi misti

29 65 5,80 376,68 Banchi di mercato genere alimentari

30 0 1,34 0,00 Discoteche, night-club

Totale mq. convenzionali 29.527,00 1,888 41.129,33

4,426

Costo unitario al mq. convenzionale  ( costo totale : mq.convenzionali ) 8,852 1,747428028

1,021

Tariffa al mq.per le attività di cui alle categiorie:

€./mq.conv. x coefficiente = €./mq.

1 € 1,75 0,54 € 0,94 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto

2 € 1,75 0,40 € 0,70 Cinematografi e teatri

3 € 1,75 0,40 € 0,70 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta

4 € 1,75 0,69 € 1,20 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi

5 € 1,75 0,47 € 0,82 Stabilimenti balneari

6 € 1,75 0,46 € 0,80 Esposizioni, autosaloni

7 € 1,75 1,21 € 2,11 Alberghi con ristorante

8 € 1,75 0,97 € 1,69 Alberghi senza ristorante

9 € 1,75 1,00 € 1,74 Case di cura e riposo

10 € 1,75 1,15 € 2,00 Ospedale

11 € 1,75 1,04 € 1,81 Uffici, agenzie,

12 € 1,75 0,64 € 1,11 Banche, ed istituri di creito, studi professionali

13 € 1,75 0,99 € 1,73 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli

14 € 1,75 1,26 € 2,19 edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze

15 € 1,75 0,74 € 1,28 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato

16 € 1,75 1,43 € 2,50 Banchi di mercato beni durevoli 

17 € 1,75 1,35 € 2,35 Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista

18 € 1,75 0,91 € 1,58 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista

19 € 1,75 1,15 € 2,00 Carrozzeria, autofficina, elettrauto

20 € 1,75 0,64 € 1,11 Attività industriali con capannoni di produzione

21 € 1,75 0,69 € 1,20 Attività artigianali di produzione beni specifici

22 € 1,75 6,84 € 11,95 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie

23 € 1,75 4,44 € 7,76 Mense, birrerie, amburgherie

24 € 1,75 4,96 € 8,67 Bar, caffè, pasticceria

25 € 1,75 2,00 € 3,49 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari

26 € 1,75 2,01 € 3,50 Plurilicenze alimentari e/o miste 

27 € 1,75 7,83 € 13,68 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio

28 € 1,75 2,19 € 3,83 Ipermercati di generi misti

29 € 1,75 5,80 € 10,13 Banchi di mercato genere alimentari

30 € 1,75 1,34 € 2,34 Discoteche, night-club



Allegato "B"

Compilare le parti del presente colore
Percentuale a carico degli usi domestici 88,0%

Percentuale a carico degli usi non domestici 12,0%

Totale kg.prodotti RSU Kg. 3.685.635,00

Quota a carico degli usi domestici al lordo delle riduzioni  € € 946.431,64
Quota Kg a carico degli usi domestici Kg. 3.740

Costo al Kg. ( totale spesa : totale kg.prodotti ) = €/Kg. € 253,0519

Totale famiglie, a tariffa intera, composte da:

n. famiglie reali x coefficiente = n. famiglie convenzionali

a) una persona n. 1.138 1,00 1.138,00

b) due persone n. 1.315 1,70 2.235,50

c) tre persone n. 1.205 2,10 2.530,50

d) quattro persone n. 672 2,60 1.747,20

e) cinque persone n. 150 3,10 465,00

f) sei o più persone n. 61 3,45 210,45

Totale numero di famiglie convenzionali a tariffa intera 8.326,65

Totale numero di famiglie convenzionali 8.326,65

Totale Kg.prodotti dalle famiglie / N. fam.conv. = Kg.fam.conv.anno kg. 0,449

Kg.per famiglia conv./anno x costo al kg. = costo per fam.conv./anno € 113,66

Tariffa annuale per famiglie a tariffa intera

€/fam.conv./anno x coeff. = tariffa annuale intera  per famiglia

a) una persona € 113,66 1 € 113,66

b) due persone € 113,66 1,7 € 193,23

c) tre persone € 113,66 2,1 € 238,69

d) quattro persone € 113,66 2,6 € 295,52

e) cinque persone € 113,66 3,1 € 352,36

f) sei o più persone € 113,66 3,45 € 392,14

Quota a carico degli usi non domestici al lordo delle riduzioni € 129.058,86

Kg.convenzionalmente prodotti da ciascun tipo di attività all'anno:

(superficie tot. per ciascun tipo di attività x Kg.conv./mq./anno)

mq.x Kg.conv/mq/anno=  Kg.conv./anno

1 1.350 4,75 6.412,50 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto

2 0 3,51 0,00 Cinematografi e teatri

3 2.421 3,55 8.594,55 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta

4 0 6,04 0,00 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi

5 20 4,15 83,00 Stabilimenti balneari

6 0 4,04 0,00 Esposizioni, autosaloni

CALCOLO DELLA TARIFFA PER GLI USI DOMESTICI

CALCOLO DELLA TARIFFA PER GLI USI NON DOMESTICI

Calcolo della quota variabile della tariffa per le utenze domestiche 
e non domestiche



7 10.760 12,00 129.120,00 Alberghi con ristorante

8 629 8,50 5.346,50 Alberghi senza ristorante

9 1.005 8,76 8.803,80 Case di cura e riposo

10 51 10,08 513,83 Ospedale

11 1.078 9,10 9.809,80 Uffici, agenzie,

12 728 5,57 4.051,32 Banche, ed istituri di creito, studi professionali

13 1.999 8,70 17.391,30 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli

14 409 11,05 4.519,45 edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze

15 375 6,45 2.418,75 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato

16 0 12,57 0,00 Banchi di mercato beni durevoli 

17 628 11,83 7.429,24 Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista

18 1.666 7,96 13.253,03 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista

19 389 10,06 3.913,34 Carrozzeria, autofficina, elettrauto

20 596 5,58 3.322,70 Attività industriali con capannoni di produzione

21 1.709 6,06 10.348,00 Attività artigianali di produzione beni specifici

22 1.165 60,22 70.150,48 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie

23 0 39,05 0,00 Mense, birrerie, amburgherie

24 700 43,63 30.541,00 Bar, caffè, pasticceria

25 1.541 17,60 27.121,60 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari

26 130 17,66 2.295,80 Plurilicenze alimentari e/o miste 

27 113 68,92 7.787,40 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio

28 0 19,26 0,00 Ipermercati di generi misti

29 65 51,03 3.316,63 Banchi di mercato genere alimentari

30 0 11,80 0,00 Discoteche, night-club

Totale Kg. convenzionali prodotti all'anno:                     kg. 376.544,00

Costo al kg.convenzionale                                     €./kg.  0,342745766

( spesa reale annuale : totale kg.convenzionali )

Tariffa annuale al mq. per le attività di cui alle categorie:

€/kg.   x Kg.conv/mq/anno = €/mq.

1 € 0,34 4,750 € 1,63 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto

2 € 0,34 3,510 € 1,20 Cinematografi e teatri

3 € 0,34 3,550 € 1,22 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta

4 € 0,34 6,040 € 2,07 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi

5 € 0,34 4,150 € 1,42 Stabilimenti balneari

6 € 0,34 4,035 € 1,38 Esposizioni, autosaloni

7 € 0,34 12,000 € 4,11 Alberghi con ristorante

8 € 0,34 8,500 € 2,91 Alberghi senza ristorante

9 € 0,34 8,760 € 3,00 Case di cura e riposo

10 € 0,34 10,075 € 3,45 Ospedale

11 € 0,34 9,100 € 3,12 Uffici, agenzie,

12 € 0,34 5,565 € 1,91 Banche, ed istituri di creito, studi professionali

13 € 0,34 8,700 € 2,98 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli

14 € 0,34 11,050 € 3,79 edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze

15 € 0,34 6,450 € 2,21 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato

16 € 0,34 12,570 € 4,31 Banchi di mercato beni durevoli 

17 € 0,34 11,830 € 4,05 Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista

18 € 0,34 7,955 € 2,73 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista

19 € 0,34 10,060 € 3,45 Carrozzeria, autofficina, elettrauto

20 € 0,34 5,575 € 1,91 Attività industriali con capannoni di produzione

21 € 0,34 6,055 € 2,0753 Attività artigianali di produzione beni specifici

22 € 0,34 60,215 € 20,64 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie

23 € 0,34 39,050 € 13,38 Mense, birrerie, amburgherie

24 € 0,34 43,630 € 14,95 Bar, caffè, pasticceria

25 € 0,34 17,600 € 6,03 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari

26 € 0,34 17,660 € 6,05 Plurilicenze alimentari e/o miste 



27 € 0,34 68,915 € 23,62 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio

28 € 0,34 19,255 € 6,60 Ipermercati di generi misti

29 € 0,34 51,025 € 17,49 Banchi di mercato genere alimentari

30 € 0,34 11,800 € 4,04 Discoteche, night-club



Tariffa al mq.per famiglie con tariffa al mq. Tariffa annuale intera a famiglia

a) una persona € 0,86 a) una persona € 113,66

b) due persone € 0,99 b) due persone € 193,23

c) tre persone € 1,08 c) tre persone € 238,69

d) quattro persone € 1,15 d) quattro persone € 295,52

e) cinque persone € 1,16 e) cinque persone € 352,36

f) sei o più persone € 1,12 f) sei o più persone € 392,14

Tariffa al mq.per le attività di cui alle categiorie: Tariffa annuale al mq. per le attività di cui alle categorie:

€./mq. Somma

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto € 0,94 1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto € 1,63 € 2,57

2 Cinematografi e teatri € 0,70 2 Cinematografi e teatri € 1,20 € 1,90

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta € 0,70 3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta € 1,22 € 1,92

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi € 1,20 4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi € 2,07 € 3,27

5 Stabilimenti balneari € 0,82 5 Stabilimenti balneari € 1,42 € 2,24

6 Esposizioni, autosaloni € 0,80 6 Esposizioni, autosaloni € 1,38 € 2,18

7 Alberghi con ristorante € 2,11 7 Alberghi con ristorante € 4,11 € 6,23

8 Alberghi senza ristorante € 1,69 8 Alberghi senza ristorante € 2,91 € 4,60

9 Case di cura e riposo € 1,74 9 Case di cura e riposo € 3,00 € 4,74

10 Ospedale € 2,00 10 Ospedale € 3,45 € 5,45

11 Uffici, agenzie, € 1,81 11 Uffici, agenzie, € 3,12 € 4,93

12 Banche, ed istituri di creito, studi professionali € 1,11 12 Banche, ed istituri di creito, studi professionali € 1,91 € 3,02

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli € 1,73 13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli € 2,98 € 4,71

14 edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze € 2,19 14 edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze € 3,79 € 5,98

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato € 1,28 15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato € 2,21 € 3,50

16 Banchi di mercato beni durevoli € 2,50 16 Banchi di mercato beni durevoli € 4,31 € 6,81

17 Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista € 2,35 17 Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista € 4,05 € 6,40

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista € 1,58 18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista € 2,73 € 4,31

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto € 2,00 19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto € 3,45 € 5,45

20 Attività industriali con capannoni di produzione € 1,11 20 Attività industriali con capannoni di produzione € 1,91 € 3,02

21 Attività artigianali di produzione beni specifici € 1,20 21 Attività artigianali di produzione beni specifici € 2,08 € 3,27

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie € 11,95 22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie € 20,64 € 32,59

23 Mense, birrerie, amburgherie € 7,76 23 Mense, birrerie, amburgherie € 13,38 € 21,14

24 Bar, caffè, pasticceria € 8,67 24 Bar, caffè, pasticceria € 14,95 € 23,62

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari € 3,49 25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari € 6,03 € 9,53

26 Plurilicenze alimentari e/o miste € 3,50 26 Plurilicenze alimentari e/o miste € 6,05 € 9,56

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio € 13,68 27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio € 23,62 € 37,30

28 Ipermercati di generi misti € 3,83 28 Ipermercati di generi misti € 6,60 € 10,43

29 Banchi di mercato genere alimentari € 10,13 29 Banchi di mercato genere alimentari € 17,49 € 27,61

30 Discoteche, night-club € 2,34 30 Discoteche, night-club € 4,04 € 6,39

 TARIFFA PER GLI USI DOMESTICI  TARIFFA PER GLI USI DOMESTICI

 TARIFFA PER GLI USI NON DOMESTICI  TARIFFA PER GLI USI NON DOMESTICI
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Comune di Maracalagonis 
Città Metropolitana di Cagliari 

 

 
Il Revisore Unico 

Parere n°11 del 08 Luglio 2024 

 
 

L’anno duemilaventiquattro, il giorno otto del mese di luglio, il sottoscritto Aldo Cadau, Revisore 

dei Conti del Comune di Maracalagonis (CA), nominato per il triennio 2022/2025 con delibera del 

Consiglio Comunale n. 29 del 22 agosto 2022, si è riunito ai sensi dell’art. 234 e ss del D.Lgs. 18 

agosto 2000 n. 267. Il Revisore Unico procede all’esame della proposta di Deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 18 del 28.06.2024 avente ad oggetto: “Approvazione delle Tariffe per 

l’applicazione della Tassa sui Rifiuti (TARI) – Anno 2024 e definizione delle scadenze per i 

pagamenti”. 

 

In apertura di seduta, il Revisore Unico procede all’esame: 

• della documentazione inerente la proposta di delibera di Consiglio Comunale di cui sopra ed i 

relativi allegati necessari alla predisposizione del presente parere. 

 

Richiamato l’art. 239, comma 1, lettera b) n. 2), del D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che 

l’Organo di Revisione esprima un parere sulla proposta di bilancio di previsione, verifica degli 

equilibri e variazioni di bilancio, contenente anche un motivato giudizio di congruità, di coerenza e 

di attendibilità contabile, tenuto conto del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, 

delle variazioni rispetto all’anno precedente e di ogni altro elemento utile. 

Premesso che: 

• l’articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha introdotto a partire dal 

1° gennaio 2014 la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei precedenti prelievi applicati sino 

al 2013 a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti (TARSU/TARES/TIA1/TIA2); 
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• l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2017, n. 160 ha disposto, a decorrere dall’anno 

2020, l’abolizione dell’Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa 

rifiuti (TARI); 

• l’art. 1, comma 527, della Legge 205/2017 assegna all’Autorità di regolazione per l’energia, reti 

ed Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti urbani ed 

assimilati;  

• i commi da 641 a 668 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013 e ss. mm.ii., i quali contengono la 

disciplina della tassa sui rifiuti  

• l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) dispone che “… Gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 

norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 

approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 

effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 

termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno …”; 

• l’articolo 151 del D.lgs. n. 267/2000, fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del 

bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 

• l’art. unico, D.M. Ministero dell’Interno 24 dicembre 2021 (pubblicato in G.U. n. 309 del 30 

dicembre 2021) dispone: “1. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2022/2024 da 

parte degli enti locali è differito al 31 marzo 2022”; 

• l’art. 3, c. 5-sexiesdecies, D.L. 30 dicembre 2021, n. 228 (convertito con modificazioni dalla L. 

25 febbraio 2022, n. 15 il quale dispone: “5-sexiesdecies. Il termine per la deliberazione del 

bilancio di previsione riferito al triennio 2022-2024 da parte degli enti locali, previsto all'articolo 

151, comma 1, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, da ultimo differito ai sensi del decreto del Ministro dell'interno 

24 dicembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 309 del 30 

dicembre 2021, è prorogato al 31 maggio 2022.”; 

• l’articolo 3, comma 5-quinquies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 22 convertito con 

modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15, a mente del quale “….A decorrere dall'anno 

2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono 

approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della 

TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno. …”;  

• l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 e l’art. 19, comma 7, del D.lgs. 30 

dicembre 1992, n. 504, novellato dall’art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, ai sensi del quale 
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la misura del tributo provinciale, salva diversa deliberazione adottata dalla provincia o dalla città 

metropolitana, “… è fissata al 5% del prelievo collegato al servizio di raccolta e smaltimento dei 

rifiuti solidi urbani stabilito da ciascun comune ai sensi delle legge vigenti in materia …”; 

• nella Deliberazione 21 febbraio 2023 62/2023/r/rif di ARERA si rileva da lato che “… sono state 

segnalate talune dinamiche nei prezzi dei fattori di produzione tali da poter generare, nell’ambito 

dell’impostazione stabilmente assunta dall’Autorità di riconoscimento a consuntivo dei valori di 

costo contabile accertabili e di consuntivo riferiti alle annualità 2022 e 2023, impatti 

potenzialmente rilevanti nell’ambito dei piani economico-finanziari, con particolare riferimento al 

biennio 2024-2025 …” e dall’altro altresì che “… le richiamate dinamiche non appaiono tali da 

poter trovare le necessarie coperture nell’ambito del possibile ricorso alle revisioni straordinarie 

di cui al (…) o comma 8.5 della deliberazione 363/2021/R/RIF, dal momento che le medesime – a 

regolazione vigente – dovrebbero comunque esser fondate sul riconoscimento di costi di annualità 

precedenti a quelle maggiormente impattate …”. 

Rilevate:  

• le deliberazioni di ARERA riportate a seguire:  

- n. 443/2019/R/rif del 31 ottobre 2019 con la quale sono stati definiti i “criteri per il 

riconoscimento dei costi efficienti di esercizio ed investimento del servizio integrato dei rifiuti, per 

il periodo 2018 - 2021”, e in particolare l’art. 6, rubricato “Procedure di approvazione”, che 

prevede che il Piano Economico Finanziario, predisposto annualmente dal gestore, secondo 

quanto previsto dal MTR (All. A – delibera n. 443/2019), sia poi validato “… dall’Ente 

territorialmente competente o da un soggetto terzo dotato di adeguati profili di terzietà rispetto al 

gestore …”, e quindi, all’esito delle determinazioni assunte dallo stesso ente, trasmesso ad 

ARERA che, “…verificata la coerenza regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione 

trasmessa …”, in caso positivo, procede all’approvazione; 

- n. 52/2020/rif del 03 marzo 2020 rubricata “Semplificazioni procedurali in ordine alla disciplina 

tariffaria del servizio integrato dei rifiuti e avvio procedimento di verifica della coerenza 

regolatoria delle pertinenti determinazioni dell’ente territorialmente competente”; 

- n. 444/2019 del 31 ottobre 2019 contenente le prescrizioni relative alla trasparenza nei confronti 

degli utenti del servizio rifiuti e tra enti e gestori; 

- n. 57/2020/R/RIF del 03/03/2020 relativa alle semplificazioni procedurali in ordine alla 

disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti e avvio di procedimento per la verifica della 

coerenza regolatoria delle pertinenti determinazioni dell’Ente territorialmente competente; 
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- n. 158/2020//R/RIF che definisce l’adozione di misure urgenti a tutela delle utenze del servizio 

di gestione integrata dei rifiuti, anche differenziati, urbani ed assimilati, alla luce dell’emergenza 

da Covid-19; 

- n. 238/2020/R/RIF del 23/06/2020 relativa all’adozione di misure per la copertura dei costi 

efficienti di esercizio e di investimento del servizio di gestione integrata dei rifiuti; 

- n. 493/2020/R/RIF del 24/11/2020 sull’aggiornamento del metodo tariffario rifiuti (MTR) ai fini 

della predisposizione delle tariffarie per l’anno 2021; 

• la Deliberazione n. 15/2022/R/rif del 18/01/2022 “Regolazione della qualità del servizio di 

gestione dei rifiuti urbani” che ha approvato il testo unico per la regolazione della qualità del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF), il quale impone il rispetto di una serie di determinati 

obblighi di servizio ai soggetti gestori del servizio rifiuti, ivi inclusi i gestori delle tariffe e rapporti 

con l’utenza a decorrere dal 1° gennaio 2023; 

• la Deliberazione n. 363/2021/R/RIF con la quale l’Autorità ha adottato il Metodo Tariffario 

Rifiuti (MTR-2) per il periodo regolatorio 2022-2025, disciplinando le regole e le procedure per le 

predisposizioni tariffarie del ciclo integrato dei rifiuti relative al secondo periodo regolatorio 2022-

2025 e confermato l’impostazione generale che ha contraddistinto il Metodo Tariffario Rifiuti per il 

primo periodo regolatorio (MTR) di cui alla deliberazione 443/2019/R/RIF, “…basata sulla verifica 

e la trasparenza dei costi, richiedendo che la determinazione delle entrate tariffarie avvenga sulla 

base di dati certi, validati e desumibili da fonti contabili obbligatorie, nonché in funzione della 

copertura di oneri attesi connessi a specifiche finalità di miglioramento delle prestazioni, e che la 

dinamica per la loro definizione sia soggetta ad un limite di crescita, differenziato in ragione degli 

obiettivi di miglioramento della qualità del servizio reso agli utenti e/o di ampliamento del 

perimetro gestionale individuati dagli Enti territorialmente competenti, in un rinnovato quadro di 

responsabilizzazione e di coerenza a livello locale …”; 

• la Delibera di Consiglio Comunale n. 14 del 30-05-2022 avente ad oggetto “Deliberazione 

ARERA 15/2022/R/rif" Testo unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei 

rifiuti urbani (TQRIF)." Posizionamento della gestione dei rifiuti urbani per il Comune di 

Maracalagonis nella Matrice degli schemi regolatori di cui all'articolo 3 del TQRIF. "., con la quale 

sono stati individuati gli obblighi di qualità contrattuale e tecnica a cui dovranno adeguarsi i gestori 

dei singoli servizi che compongono il servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, quali risultano 

dall’applicazione dello Schema 1“Livello qualitativo minimo” così come previsto nella Tabella di 

cui all’art. 3.1 del TQRIF, Allegato A), alla Deliberazione di ARERA n. 15/2022/r/rif del 18 

gennaio 2022. 
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Considerato che: 

• con determinazione n. 685 del 20.06.2024 il Responsabile del Settore Lavori Pubblici-servizi 

Tecnologici ha verificato la coerenza, la completezza e la congruità degli elementi di costo riportati 

nel PEF rispetto ai dati contabili del gestore ed altresì il rispetto della metodologia prevista per la 

determinazione dei costi riconosciuti giusto il coordinato disposto di cui all’art. 27 (Contenuti 

minimi del PEF) e all’art. 28 (Elaborazione del PEF) MTR - 2; 

• dall’analisi del Piano economico finanziario, relativo ai costi di gestione del servizio rifiuti 

emergono costi complessivi per l’anno 2024 pari ad  € 1.624.705,00, così ripartiti: 

- COSTI FISSI  €. 581.328,00; 

- COSTI VARIABILI  € 1.043.377,00; 

• è stata effettuata con esito positivo la procedura che permette la validazione del Piano economico 

finanziario, consistente nella verifica della completezza, della coerenza dei dati e delle informazioni 

necessari all’elaborazione del piano economico finanziario, posta in essere dal competente Ufficio 

comunale. 

Rilevato che: 

• l’Ente ha quantificato in € 1.624.705,00 (con arrotondamento) il gettito complessivo della tassa 

rifiuti (TARI) dando atto che, in via previsionale, viene assicurata l’integrale copertura dei costi del 

servizio, quale risulta dall’aggiornamento biennale 2024-2025 del Piano economico Finanziario 

(PEF) del servizio di gestione dei rifiuti urbani; 

• l’importo del tributo provinciale per la tutela e la protezione ambientale di cui al vigente art. 19, 

comma 7, del D.lgs n. 504/1992 e ss.mm.ii., da sommarsi alle tariffe TARI così come definite e 

approvate con la presente, è pari al 5%; 

• l’Ente intende stabilire le seguenti rate per il versamento della TARI: 

- 31 agosto 2024; 

- 31 ottobre 2024; 

- 31 dicembre 2024. 

dando comunque la possibilità di versamento di una rata unica entro il 31 agosto 2024; 

• le tariffe TARI 2024 approvate con il presente atto deliberativo hanno effetto dal 01 gennaio 

2024. 

Visti: 

• l’art. 239 del D.Lgs 267/2000 e ss.mm.ii. che stabilisce che l’Organo di revisione esprima il 

proprio parere su ogni variazione al bilancio; 
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• i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi dal Responsabile del 

Servizio Economico Finanziario, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs n. 267/2000; 

• il D. Lgs n. 267/2000; 

• il D. Lgs n. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D. Lgs 126/2014; 

• lo Statuto Comunale. 

 

Per quanto sopra esposto, il Revisore Unico,  

Esprime 

Parere favorevole, ai sensi dell’art. 239 del D.Lgs n. 267/2000, sulla proposta di Deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 18 del 28.06.2024 avente ad oggetto: “Approvazione delle Tariffe per 

l’applicazione della Tassa sui Rifiuti (TARI) – Anno 2024 e definizione delle scadenze per i 

pagamenti”. 

 

Il Revisore ricorda all’Ente che la delibera che approva le tariffe del tributo sui rifiuti (TARI) dovrà 

essere trasmessa al Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi e per gli effetti del coordinato 

disposto di cui al vigente art. 13, comma 15 e 15-ter del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

 

Esaurita la verifica, il Revisore formalizza il presente parere che, previa lettura e conferma, viene 

sottoscritto come in appresso. 

Del presente atto per opportuna conoscenza viene rilasciata copia all’Ente. 

 

            Il Revisore Unico 

                                                                                                                       f.to dott. Aldo Cadau 

                    


